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la preghiera
Introduzione
O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio che è che era e che 
viene, per i secoli dei secoli, amen. Alleluia.

mar t e d ì  14  a p r i l e
Tempo di Pasqua - Proprio

Ottava di Pasqua

Inno (Liturgia)

Alla vittima pasquale
si innalzi oggi
il sacrificio di lode.
L’Agnello ha redento 
il suo gregge,
l’Innocente ha riconciliato
noi peccatori col Padre.

Morte e Vita 
si sono affrontate 
in un prodigioso duello.
Il Signore della vita era morto;
ma ora, vivo, trionfa.

«Raccontaci, Maria:
che hai visto sulla via?».
«La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto,

e gli angeli suoi testimoni,
il sudario e le sue vesti.
Cristo mia speranza è risorto; 
e vi precede in Galilea».

Sì, ne siamo certi:
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso,
abbi pietà di noi.
Amen. Alleluia.

Salmo cf. Sal 117 (118)

È meglio rifugiarsi nel Signore
che confidare nell’uomo.
È meglio rifugiarsi nel Signore
che confidare nei potenti.

Tutte le nazioni
mi hanno circondato,
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Ripresa della Parola di Dio del giorno
Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» 
(Gv 20,16).

Cantico di Zaccaria o di Maria o di Simeone (vedi bandella)

Lode e intercessione 
Rit.: Risorto dai morti, sei nostro Signore e nostro Dio! 

�� �Signore che ci ridai vita, il nostro incontro con te ci renda sempre 
più fratelli di quanti hai reso tuoi fratelli. 
�� �Signore che ci ridai gioia, come la Maddalena vogliamo accogliere 
il tuo richiamo d’amore per correre a lenire la disperazione di tanti 
fratelli col balsamo della tua risurrezione.
�� �Signore che ci ridai forza, fa’ che sappiamo riconoscere la tua 
presenza accanto a noi anche quando la tristezza ottenebra il 
cuore.

Padre nostro

Orazione (vedi Colletta)

ma nel nome del Signore
le ho distrutte.
Mi hanno circondato,
mi hanno accerchiato,
ma nel nome del Signore
le ho distrutte.
Mi hanno circondato come api,
come fuoco che divampa

tra i rovi,
ma nel nome del Signore
le ho distrutte.

Mi avevano spinto con forza
per farmi cadere,
ma il Signore
è stato il mio aiuto.
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l a  m e s s a

antifona d’ ingresso    cf. Sir 15,3-4 

Il Signore li ha dissetati con l’acqua della sapienza; 
li fortificherà e li proteggerà sempre, 
darà loro una gloria eterna. Alleluia. 

Gloria	 p. 412

colletta 
O Dio, che nei sacramenti pasquali hai dato al tuo popolo la sal-
vezza, effondi su di noi l’abbondanza dei tuoi doni, perché rag-
giungiamo il bene della perfetta libertà e abbiamo in cielo quella 
gioia che ora pregustiamo sulla terra. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo… 

prima lettura    At 2,36-41 

Dagli Atti degli Apostoli 

[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro diceva ai Giudei: 36«Sappia 
dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha co-
stituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso».
37All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dis-
sero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, 
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fratelli?». 38E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di 
voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il per-
dono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito 
Santo. 39Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli 
e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il 
Signore Dio nostro». 40Con molte altre parole rendeva testi-
monianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione 
perversa!». 41Allora coloro che accolsero la sua parola furo-
no battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila 
persone. 
– Parola di Dio.

salmo responsoriale    32 (33) 

Rit.  Dell’amore del Signore è piena la terra. 
oppure:  Alleluia, alleluia, alleluia.

4Retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
5Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra.  Rit.

18Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,
su chi spera nel suo amore,
19per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame.  Rit.
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20L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
22Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo.  Rit.

Rit.  Dell’amore del Signore è piena la terra. 
oppure:  Alleluia, alleluia, alleluia.

Sequenza facoltativa	 p. 226

canto al vangelo    Sal 117 (118),24

Alleluia, alleluia. 
Questo è il giorno fatto dal Signore: 
rallegriamoci ed esultiamo. 
Alleluia, alleluia. 

vangelo    Gv 20,11-18 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, 11Maria stava all’esterno, vicino al sepolcro, 
e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro 12e 
vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del 
capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. 
13Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: 
«Hanno portato via il mio Signore e non so dove l’hanno 
posto».
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14Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma 
non sapeva che fosse Gesù. 15Le disse Gesù: «Donna, perché 
piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che fosse il custode del 
giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi 
dove l’hai posto e io andrò a prenderlo». 16Gesù le disse: 
«Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – 
che significa: «Maestro!». 17Gesù le disse: «Non mi trattene-
re, perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei 
fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio 
mio e Dio vostro”». 18Maria di Màgdala andò ad annunciare 
ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e ciò che le aveva detto. 
– Parola del Signore.

preghiera sulle offerte 

Accogli, Padre misericordioso, l’offerta di questa tua famiglia, per-
ché con la tua protezione custodisca i doni pasquali e giunga alla 
felicità eterna. Per Cristo nostro Signore. 

Prefazio pasquale I	 p. 417

antifona alla comunione    Col 3,1-2 

Se siete risorti con Cristo, cercate le cose del cielo, 
dove Cristo siede alla destra di Dio; 
gustate le cose del cielo. Alleluia. 
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preghiera dopo la comunione 

Ascolta, Signore, le nostre preghiere e guida questa tua famiglia, pu-
rificata col dono del battesimo, alla luce meravigliosa del tuo regno. 
Per Cristo nostro Signore. 

per la riflessione

Il tuo nome è Promessa, alleluia!
L’apostolo Pietro, con una passione commovente, cerca di ren-
dere partecipi tutti coloro che si sono radunati davanti al Ce-
nacolo di ciò che ha segnato e cambiato la sua vita: «Per voi 
infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono 
lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro» (At 2,39). La 
risurrezione del Signore che celebriamo con gioia rinnovata è 
una «promessa» da accogliere e da condividere. Sembra che 
sia proprio questo ciò che Pietro ha compreso attraverso il suo 
personale dramma pasquale del rinnegamento: essere discepoli 
del Signore Gesù è diventare fino in fondo fratelli di tutti e con 
tutti. In questo senso la parola che il Risorto affida a Maria di 
Magdala è un dono tanto intimo quanto da condividere: «Non 
mi trattenere […]; ma va’ dai miei fratelli». La reazione di Maria 
è semplice e immediata: «Andò ad annunciare ai discepoli» (Gv 
20,17-18).
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Un testo di Maurice Zundel ci aiuta a entrare nel mistero dello 
stile pasquale di Maria di Magdala, che la Chiesa è chiamata ad 
assumere sempre più seriamente: «L’appuntamento con Gesù Cri-
sto si dà prima di tutto in un incontro comunitario. Sembra dire il 
Risorto a Maria di Magdala: “Se mi vuoi sentire, bisogna passare 
attraverso l’universale di una presenza comunitaria. Altrimenti mi 
ridurresti alla tua misura e mi trasformeresti in un idolo. Se vuoi 
veramente entrare in relazione con me, bisogna farlo in apertura 
a tutta l’umanità. Questo perché tu potrai stringermi veramente, 
quando il tuo cuore si sarà dilatato alla misura del mio stesso 
cuore”».1 Maria Maddalena, con la sua amorosa e appassionata 
ricerca del «corpo» del Signore, ci riporta alle emozioni del mat-
tino di Pasqua. Ancora una volta siamo chiamati a concentrare 
l’attenzione del nostro cuore non tanto sul fulgore del Risorto, 
ma sulle nostre piccole e grandi tenebre che hanno bisogno di 
lasciarsi inondare e rischiarare dalla luce pasquale che, come 
all’inizio della creazione, rimette in moto la vita e la rende ancora 
più piena e felice.
In Maria di Magdala, discepola del Signore, possiamo cogliere 
il cammino di ogni discepolo chiamato a diventare apostolo. Si 
tratta di vivere un’intensità di intimità che non si ripiega in un in-
timismo autoreferenziale, ma si apre a una testimonianza ad am-
plissimo raggio. Il cammino di Maria di Magdala va dalle lacrime 

1 M. Zundel, Avec Dieu dans le quotidien, Saint Augustin 1997, 113.
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alla corsa testimoniale. Nell’intimità di ciò che avviene davanti 
alla tomba vuota, la Maddalena diventa capace di portare una 
parola che viene da un Altro, ma che diventa radicalmente sua: 
«Ho visto il Signore!» (Gv 20,18). Per Maria di Magdala vedere 
il Signore risorto, che si aspettava invece di trovare morto e se-
polto, coincide con la scoperta che quanti hanno abbandonato il 
Maestro nell’ora della Pasqua sono chiamati e considerati «miei 
fratelli»! La promessa della risurrezione non è altro che la pre-
messa di una fraternità ritrovata e di una figliolanza condivisa.

Signore risorto, non possiamo restare a guardare, non possiamo 
neppure lasciarci paralizzare dalle nostre lacrime d’amore, 
il mistero della tua Pasqua ci chiede di metterci di nuovo in 
cammino per scoprire nuovi percorsi di vita e annunciarli a coloro 
che scopriremo essere i tuoi e i nostri fratelli. Alleluia!

Calendario ecumenico
Cattolici
Alfonso di Siviglia, religioso (1495).

Ortodossi e greco-cattolici
Aristarco, Pudente e Trofimo, tra i primi discepoli con Paolo (I sec.).

Luterani
Simon Dach, poeta (1659).

Copti ed etiopici
Maria Egiziaca, monaca (522); Adamo ed Eva.
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